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Per ogni riga di colomia Ì3i 

pagina sotto la firma dei g i 
rénte Ceni 4 0 . 

IA quarU pagiha Geni @ 
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P«r più inserzioni i prezzi 
ranno ridotti. 
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Arretrata Cetat 

î iàtieva s$ agosto 
'?/ 

mi'ioiii (Iella Propaganda 
-'-^^*— . I - — ' 

Gli organi dfil Vaticano continuano 
a griduro contro l« snogUiiXiono per*'f 
che venne oi'dinata>lftconvfir3Ìona dai 
beni di Propaganda. 

A stóìrlÌMH;riC<3tf^^BÌone è una so-
verchìerià, un fiifCò, perchè i prett 

• i j 

sono i padroni di f^noU'istituto ie^daì 
suo patrinsonio. 

E se ìa spogliazione ci fossa dav» 
vero 7 E se, invece dì commetterla 
ora Je autorità )t«Marte, l'ajesaerP 
comméssa, in tìh t ^ p o no%gpolto 
lonfnnr, prpnrio ì preti'?*E se i mi­
lioni 'i' f̂ -̂opaganda fossero proprio 
farina dei diavolo sottratta dai preti, 
ai legittimi eredi 7 

11 card* 

-j 

•. l i 
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Narra la Capitale: 
Tutti sanno che il cardinal Con^ 

salvi fu una delle figure più emiaèniì 
della corte pontificia. ' 

il vero nome del cardiuale era.;Bru-
«acci. Egli potè chiamarsi Cònsàlvì^ 
soltanto dopo la morta dell'tiìtìraò -
marchese di questo nonne. Il cardinale 
ereditò il titolo e le suo immense rìc-
chozze, perchè il marchese aveva fatto 
un legato del suo patrimonio ai Bru-
nacpi,,discpnda|i|j,ji^^^ di luì sorella 
colla condizione espressa che il prif 

F 

mo^enito avrebbe portato il nóme e 
goduto l'usufrutto dei betìi immobili, 
mentre i cadetti, conservando i loro 
diritti di successione,; avrebbero se­
guitato a portare ìinoni?!4lJ|tS»i|icci. 

.gjinque il cardiriliò Consàlvi era 
suc­

cessione Constivi; egli poteva godere 
l'usufrutto, ma doveva lasciuria in­
tatta agli eredi futuri. 

a 
^i«sSi^. 
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reredé, ma non#il padrone, de 

ci^Éasnent» e «sodi 
Oia, quando il cardinale mori, nel 

1824, monsignor Buttaoni si presentò.:: 
dal notaio OlT-'edijO depositò un piego 
cotìtenente ì! testamento del Copsalvi,^, 
colla data del primtì'̂ ^àgosto 1822. 

Con^llJa di'tanti foglietti siMijì&ti, 
numerizzEiti con lettere dell'alfabeto 
dalla,/! alla (7, nel loro ordine na 
turale. 

In questo testamento, monsignor 
Buttaoni era designato come eaecu-
toi'e testamentario, senza obbligo di 
resa'dei conti. 

• ' ^ VentjsìMgiorni So'po, il Buttaoni sì 
presentò una seconda volta dal notaio, 
consegnandogli un codicillo, eh' ogU'i 
diceva di aver trovato fra le earte 
del cardinale, 

ÌU; questo codicillojl cardinlti^Con-
salvi istituiva logataria universale la 
Congregazione dì Propaganda, dì cui 
egli era prefetto. 

Però, nello «tesso codicillo era di" 
clììarato che T ammjfetee del legato 

^Ma, contro ogni aspettiliìva'^ questi 
eredi già designati dall'ultimo mar-
cHese Oonsàl^l, non poterono Èl i co­
noscere 4ev disposizioni testamentarie 
del cardinale. 

Finché durò il governo pontificio, 
%Jr giustizia respinse tutta le domando 
Idei marchese Brunacci. 

Àl^che la Propaganda si astenne 
ijoLi possesso della Succes­

sione Ontisalvi. Monsignor Buttaoni, 
sinché visse, fu l'arbitro assoluto del-
IMmmenso patrimonio. Pagò dei vita-
lizi a tuttiWi domestici del d^Cttflta 
cardinale, dÌ8j.fibui delle larghe sov­
venzioni agli spedali éf t l le Opere pie, 
ed eresstì anche dei mbnumenti. 

Morto il Buttaoni, un altro prete 
gli succedette, ma gli eredi legittimi 
GOî iirmarono ad ignorare per forza le 

u,dispo.''izioni del testamento. 

Blifesjrlo a l l a piMllsa 

Però, alta v ig | |3Je l ISjfO. 1̂  Pro^ 
pag:mda#ìyendi'co per sé il patrimo-

in io del Oonaalvi, ed un'ordinanza pon­
tificia del 25 gennaio 1870̂ 1̂? autorizzò 
a4 impadronirsi della successione, che 
allora si valutava a circa,dodici mi-

niom.; ; 
Sopr̂ ggiunet(̂ ^ la caduta del tacupQ-

raìe, e^glt eredi del Consalj^ìlposses-
satì da tanto tempo della loro legitti­
ma sucoessìone, durarono molto tem-
pò prima di trovare avvocati che ne 
asBiimessero^l^^patrocìnip. 

Finalmente il defunto deputato Bai-
l a r i , e roÌ%,|Ìpn^ccì s'incar|(^||(»nÒ^ 
della causa. 

E qui comincia un'altra storia, che 
ha molta analogia con te ruberie del 
paijre Eodin nell' Ebreo Errante^ 

Si consultò r archivio del notaio 
Offredi^rn^j; registri r ì ^ ^ l ^ ^ o ohe 
monsignor Buttaoni, dopo aver depo-» 
sitato la dichiarazione testamentaria 
principale, s* era tenuto i foglÌGlti 
dalla lettera A alla lettera U, che 
contenevano le d,iipjosi;sioni del testa 
toro. 

Allora venne obbl igatfV Propa* 
ganda a consegnare i foglietti che 
fanno parte itegrale del testamento. 

La Propaganda li presentò, ma in'̂ * 
^I l i fcRO" "e consegnò che 

dicililtte, iì ohe risultà^^lalla nume^ 
razione ; quanto poi al codicillo, è 
completamente sparito. 

Cosa contenevano ì tre fogliatti man-^j 
canti? 

Quali erano le disposizioni vere del 
^codicillo, il qnale fissava la parte del­
la Propaganda a ineuo del quptp di"̂  

itutti^Paredità? 
Evidentemente, se iTlìttlmassero la^ 

proprietà della Propaganda, questa li 
avrebbe presentati. 

Ma avrebbero potuto legittimarla, 
se il cardinale Consalvi non era pa­
drone assoluto dei beni, e ne godeva 
soltanto 1* usufrutto, coU' òbbli|b di 
trasmetterli ai legittimi eredi ? 

^ Ma comunque giU|2ìchIno i tribù-
nali|«Sìa 0 non p i , pass^^i^ il t«Mpo 
necessario perchè gli eredi Brunacci 
abbiano perduto il difitto di rivendi­
care 1 loro beni, una cosa ;è?chiara : 
quei ibeni, che ora sono in roano della 

Hanuo ragioiìQ ì%gti^4i,.gridare a 
^Mpìosi^O. della Propaganda. 

Sij del brutto ce n*è; ma è stato 
commesso a danno di eredi legittimi, 
ai quali il patrimonio venne tolto, 
priina vietando loro la conoscenza di 

,un testamento, poi togliendo,ida,.,qu.es 
...Sto testaménto tre fcislietti ed il:co,'-
n^itìillotda ultimo negando loro giu­
stìzia per oltre sessantanni. 

Eftiv preti hanno coraggio di grida­
re, perchè ora i beni df Propaganda 
vengono sot|pposti alla conversjjpae 1 

Provincia di Barmm --^ A BercetOj 
frazione Bar^oto^ uui^amorto dei casi 
precedenti, nessun nuovo caso in tutta 
la provincììt. 

Provincia di Torino. - - Borgone un 
caso, Pangijl^ri tre n|ii|ti dei casi 
precedenti. 

AlV eétero 
Il cholera e le cicogne. — L'altra 

.sera — telegrano alla Gf,cizse/ta,,c2tJÌ 
Popolo ---si notò, per Tolone il pas-
sagio di molte, cicógne. 

•''*̂ '̂ '̂Le donne, credendo il loro passagio 
di buon augurio, si precipitarono fuori 
di casa e improvvisarono molte danze ° 
in sogno di gioia. 

W^colèra nella Svìzzera. ~ V Italie 

i 
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Alla fine di giugno nella riserva dei 

sai Istituti d'emissione l'oro e l'ar­
gento entrava nelle prop^przìoni se-

f 
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'M'th'. Oro decimale, lire 359,567,375. 
Argento a titolo dì 900, lire 78,617,175. 

Argentò divisionale, 1.17,066,660.30, 
Inoltre a far parte dalla riserva 

contribuivano alcune souìrae non ri-. 
]evànt¥WM Q di argento non deci­
male e lire 104 milioni 516.318.50 dì 
biglietti già consorziali e bìgliatiì dì 
Stato. 

'̂ r-

m Dcr, 
{Agenzia Stefani) 

AlV estero 

Cette^ 22,-r- Ieri tre decessi a Catte, 
l i ; nel reftS dell'Hèwxft^ 4 ^ ^ Ì ^ r d , 
11 nèll'Ardècbe, 15 nÓU'Iude, 10 nei 

l̂ fPireneì orientali, 2 nella Dròmo, 15 
«ìriWalflhiusa, S nell'alta Garonna, 2 
^^helie Alte Alpi. 

Tosone, 22. — Ieri tre decessi. 
In Italia 
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Ronìà. 2L Bollettino dalla mezza-
21 

ISv,ÌW..i^ 
% 
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notte d i r20 alla mezzahbttf 
corrente. 

Provincia di Bergamo. -« A Alme, 
Berdogna, Levato, Osio sotto Strabel­
lo un casq per ciascun Comune; Al-
menno, ^an|Sa|Ya|ore, Grumello, Pìa-
tìOi^Zbgno due casi per ciasbuno. Sens« 
n a t r e casi, tre morti dei casi pre j 

fs;C6den_ti.,_,,̂ „̂̂ ^ 
Pr&ùì/iWici'W Can^po6«sso.|-!;;i^Castel--' 

di0^ che le n^tpj^utu ; i ^ | ^ i i ^^ma-
n%Ej|SSere avventitiiJtfco cas* di'Chfi'ìèra 
a Ginevra. 

Zn Italia 
.- , ^ • ^ . , 

Avvelenamento, —- A Castelnuovo 
• • • . , - : ; . 6 , J ' : ( . ' ' - ' ' - . • • • ; 

fu arr^s|^to un infermiere che prppi-

coleroso convalescente, caporale nel 
60̂  fWnteria. Ciò > .su l ì f l f f tìl'autop-
sìa del cadavere dfi) caporale. Si igno-
ra finora se l'infermiere si rese col-

|voJa di questo ora^gidìo p^r ignoran­
za o indottovi a scopo di furto. 

Morano, e le quarantene, — Il de-
creto che porta a 21 giorno le qua-
ranténo, è firmato da nuallo stesso. 

• ^ - • 

Morana che la settimana scorsa tele-
grafava ai prefetti di, Sicilia essere 
lo quarantene Q inumili ò'donnosal Lo-*'" 
gica italmnal 

Feste.epellegHnàggù — Il mini-
Stero pro'bì tutte le feste, le fiere ed 
ì peitegrinaggi. Restano, però, porrnes?:̂ '; 
sì ì mercati periodici. 

Un medico colpito. — Uno dei,me-

nuovo ài J3fiìi:Ìii^^^^:^ì còl|Jito dal 
morbo. ^ 

1 Per ^i^oUrosi di Francia. •— Sabato 
,̂ '-àir Anfiteatro Umberto avrà luogo 
l'annunciata rapg|asenta2Ìone a be^ 

J '̂ièfìcio daî  colerosi. polveri della Fraa-
eia niérìdiorialé. 

Le iìidennità di trasferta 
^Dal Ministero di Crrazia e Giu­

stizia è stata spedita «na circolare 
alio autorità^giudìziarie, per avver­
tirla che ai testimonio quali si M -
gono dei .^vmmjm a vapore, 
per recarsi %*|a|p la loro deposi-
zipBej^e^^maaggitììf^liai^l* inden­
nità al prezzo stabilito dalle tàrif-

.;|f, per l* ultima classe. 

I ribassi in ferrovia 
11 Ministero delle Finanze ha ot­

tenuto da quello dei Lavori Publici^ 
presi^ gli opportuni accordi colle 
ammlnistrazionilférroviarie interes-

tsate, che le famiglie, degli impiega-^ 
ti siano ammesse al ribasso suìlè 
ferrovie, quando devono mutare' 
domicilio, in seguito alta morte dd 
loro capo. 

Gli ammoniti 
Yeff»^^«bbU(llà la statistica 

degli atn'mòniti. Nell'anno 1883 ii 
numero degli ammoniti ascendeva 
a 85031 In ;qiiest'anno trpvansi in 
istatOjd' adirtìonizìbnè 9101 persone. 

h 

Corso forzoso 
I/on. senatore Lampertico ha 

quâ l̂ compiuta^la sua relazione 
sulle operazioni, per rabolìzioij^ 
del corso forzosô  §^ al luglio' 
1884. 

iT-lli 
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i3 lalia 

'-'^SlSt^?ÌUaiPr9pagan(S,nop^il!aggiun-
geva neppure il quarto dei boni del 
Cònsalvi, laonde appare evidente che, 
da gahntuomo, il cardinale aveva la­
sciato agli eredi legittimi, la succea-
*̂ ìono del marchese Consalvl' dì cui 
egU^on godeva che V^llWfitl. 

Ione un morto dei casi procedenti. San 
'Vincenzo tre Cutji,uno dei quali segui-
fto da morte, quattro morti dei casi 
precedenti. Nessun altro.caso dogli al-

Regolamento idraicUco 
Fu nominata una Conimissìona 

per-studiare la'^modificàzioiii da 
^introdursi nel Regolamento idrau-
l̂ìco d e l t f m Di Vèneti vi fanno 
parte CavallettopDt Lenna e Ro-
mauln Jacur. 

' U Ungheria 
La Nme Freie Presse^ conside­

rando Fìni^ortanza dell'invito del 
grimo mirtistro ungherese à Ischi, 
scrive cheia voce déìWlJngligria 
ha il maggior peso nella ' politica 
estera delle diie partì deirimper*)?* 

Francia e Papa 
Il goVè'tto francese prevede una 

protesta del papa cóntro la lègge 
'"sul dìvorziÒ.'La Defen-se sostiene 
essèrè'già giunta a costituire un 
docagi'etìto' dottrinario. Istruzioni 
speciali sarebbero stll'oi^diramate 
dal Vaticano ai&v^scovi circa Tap-
pìicazioneiidî . questa legge. 

ì*i?. 
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:-;_.--.'-y^-v iì-j' tri t « c q m u m Jìl 
Pminm dì Como. -'- lìiAs^^: Pescarenico 

i"Wii#ii-Ì^ifi. ^ fe iC 

cibi sono I Iŝ  f 

8 KSrunMci »|»Og!Ì£ià 
Evftril niooiento, dunque^ in cui la 

famiglia Brunacci doveva rientrare in 
possesso dei suoi beni. 

Questa è la stona. 
Quanto alla causa, gli avvocati della 

Propaganda oppongono la prosorìzio-
ne : dicono che l* asse eroditurio sî i 
jriduc© a 500 mila lire; e sostengono 
tit#^1l Consalvi avfva ottenuto lo 

'"̂ fvincolo dal fida commesso, percliè e-
jjtinta la linea dei legittimi eredi. 
Come erano morti, se ancora oggi ci 
sono i loro dìacondenti ? 

un caso. 
|?rl^i*icict di "GMenzà. — iNessnn 

atarnò. Nessuna denun-
eia nel resto della provincia. 

Provincia di Cuneo^'-^ Fraziona di 
San Pier del Gallo 5 casi, frazione di 
S. Hogep 4 casi, Bri un caso, Poljen-
ao due o » P l h g t i M i p S 6 Élrt i^ 

ìncìd di Genova. — Cairo Mon-
7. ^ 

' - n 

tanotte, friìzioae Bellini, un morto dei 
casi precedenti. 

Provincia di Massa'i''^ Castelnuovo di 
Garfagnana sette casi, Camporgiano 
frazìont;^4ì SUlioalhd uh Cip, ^g^^ 
zàto un caso. In complesso quattro 
morti. 

Proinncia di Milano. — Lodi un 
caiio. 

'fi 

Per la conferenza monetaria. 
Nella cotiterenza monetaria che 

^IPterrà a Parigi il g!#no 25 der^ 
i.prossìtno ottobre si proporrà" di 
iiiobbligare gli Stati a ritirare Par-
gentcvlioiimto in cambio delF orf^ 
e i titoli equivalèfiti pi|abilv tvéi 
paesi creditori. . 

Si proporrà ànctìè di proiii'iili^è-
re là circolazióne degli scudi d'ar­
gento previo però il ritiro delle 
ìnoti^tW%o da cìnffe lire e dei 
BigiwaapMieHi 

QH aMtchìci ' 
Dall'istruStgyja sui recenti arre­

sti polìtici fatti a Varsavia risultò 
i'̂ Che i rivoluzionari polacchi np^ 
appartengano, al partito niliiiista 
ma a quello anarchico ed erano 

^ în^^corrÌ3pondenza,xoi membri •di 
•questo partito a Vienna,Parisi ed 
%n America. 

\ • 
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erariali 
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L'onorevole Manleìlìui ha par­
tecipato ai PreftìUì, agli Inteadea-
ti e alla magistratura ci\e le tra 
nuova^a^vOèature erariuli^oon sede 
in Gagliari, Uatania5^e^1'raaì,,coinìnr 
cierauao a funzionare dal primo 
settembre p. v> 

. — A tutto 30 settembre 
anno corr. resta aperto presso quel 
municìpio un pubblico concorsp ai 
posti seguenti, cioè: , 

di professore d* una dell^ due pri­
me classi di questo ginnasio comu-
tialè da'^àreggiarsi, coll'^n carico del­
l'insegnamento nella scuola d'arti e 
mestieri e eoli'annuo stipondio di lira 
IGOO; 

di maestro deìhi classe IV. di que­
sta scuola urbana maschile elemen­
tare superiore, coli' incarico dalla Di-
rtìzìohe ;del||i scuola stessa e collo sti­
pendio annuo di lire 1250. 

IJ<fi5io. -— Pare che faccia capo­
lino la questiono dell'acqua per gli 

m.. 

w^ 

i 



3 -

ii:^.'!--, 

-m 
I -

?tì:̂ *̂ WW *̂rai?--t̂ ^̂ ^ • i ^ f^ , i l 

W3I aomestÌGi, mancante nelle epoche 
di siccità dopo ohe per h sua con-
duttura dà Laszacco (6 ehitomfìtrì) 
8ì sprecò una somma che oltrepassa 
il milione. 

— L* altra mattina un deplorevole 
*acandalo ha avuto luogo nel mentre 
Btavasi per trasportare; aU'^^||ìmadì-
Éèra la salma del c a f f ^ f c signor 
Rizzi. Presentatosìisr^alla casa del de­
funto il rappresentante le pompe fu­
nebri con una croce propria che do* 
¥Qva accompajznare il funerale, uno 
dei sacerdoti rifiutossi eoram populo 
di àrnmefctere questo simBìlo della 
redonKÌone per chi non era benedet­
t o ; da ciò un vivace battibecco col 
suddetto rappresenti^nte. Si riuscì tut­
tavia a portare il cadavere in chiesa, 
da dove ve^ne accomptgtìato al ci­
mitero senza l'accompagnamento re­
ligioso, èssendovìsi riùutati recisamen­
te ,i reverendi delia cattedrale. 

'Venezia, — AhMOonsiglio comu* 
«ale l*:tìii. Pascolato, presentaillt.reila-v, 
ziUne sulla quota spettante ai Comu­
ni iileressatì ridila spfìsa pervia fer-
rovia Mestre-S. Bonà-Portogruaro lei 
rolativaroente a l'importo del Comu-; 
ne di Venezia propone di accettare le* 
basì del riparto come Tutond'̂ «*fissata 
dalla deputazione provìncJale.ima.dì 
pagare nei modi e *féî raìnì dell* ìii?ll5,i 
della legg8'29' luglio 1879 a comin­
ciare dal prossimo anno, senza inte­
ressi. Così il Comune, soddisfacendo^ 
ad una annualità maggiore, viene a 

•Ti 

bS^Ì^ 
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^^^r^-^^:^ 
• ^ • ^ ^ 

"T ^ •:-\-^ . 

libejTapj da un accufnuìamentq di, in~ 
tèrèÈiBi, che avrebbe incontrato pa­
gando in una sola volta e in base ad 
operazioni finanziarie già fatte dalla 
Deputazione provinciale. Dopo discus­
sione, la pR-̂ .̂e fu approvata. 

' — 

irnere P^ 

^ 

-^•'^'n^--"'^^^^l^^^-!^"f'-

Of» P é 
12 agosto (1). 

La verità nella lotta comunale 
Nel n, 212 di questo pregiato gìor-

aial© dopo d'avere espresso rainmrt-
rico -^ non so quanto proprio sìa il 
vocabolo — par la morta del vera-
shente compianto SUvkpJ^agnapietra 
già Sindaco, il cornspondénte, 
tando di palo in frasca, esce sull'ar­
gomento e Elezioni » dicendo e che 

(ì) J^uesta corrìfpondenza giunge^! 
in ritliraò. Volemmo difatti assumere 
«satte informazioni sullo stato vero 
della lotta che si dibatte a Pernumia.;^, 
«d è in esile a queste informazionil 
che vi diamo postp-iiĴ t̂egrSlè'Ĵ  tanto 
più comÉ)|d||fereYfit,:mno aggÌ»Mcyi 
altri f^ttì si accuQi|»J|,rono a proyare 
lo spirito vero di quella popolazione.^ 

{N. della Direz.) 
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avevano prodotto una cattiva impres­
siono, perchè favorevoli al partito che 
vuole Spadroneggiare, mentre sareb-
besi desiderata un^^^jllaiministrazione 
che togliesse seri inconvenienti eco.» 

Carte in tavola! e vediamo quali e» 
rano ì candidati del partito opposito­
re,; ì quali avrebbero tolto,se rieletti, 
i cosidattì seri inconvenienti. Erano 

'/tì".,i_irjh--^. 

! consiglieri stessi che da parecchi 
annkfunzionavano da assessori e che, 
ora soltanto perchè capitombolati, sa-
rebberod^soli atti a adaui a metter 
l'ordine, ordine che allora non doveva 
esistsre fino dall' epoca in cui essi 
medesimi dirìgevano l*%mministr.a 

Mine. Quale argoraeMzibne du1riqu% 
si pud da ciò dedurre %^ che gli in­
convenienti non sono mai esìstiti e 
che si moUpno in campo adesso per 
avero un J^^gjgjio onde osteggiare i* 
iuovì eletiifl^quindi m^ra ini/Q.nzĵ né'̂ ;* 

f che in fatto esisteveU^ e allora 
il̂ i-g f̂tve torto di non averli-' 

mai tolti, mostrandoli cosi inetti a 
reggere la pubblica cosa. Conclusione: 
o cattivi 0 ignoranti. 

Si parla poi di partìtojìberale ; me 
necongratuìo tanto col signoria;Par?M 

latito» e faccia buon viaggio, sejpp^r^s 
tito, e non ritorni che veramente li­
berale se cosi vuol essere. 

tte partito che si dica [liberale chi 
sosteneva? Uno scrittore del Munìcì-, 
pio di Monselice che, air epoca delle 

fftózioiìi%, quella città, ttf^àlop|ìinOfct 
nei preti ; e l* organista del paese, un 
sanfedista a prova di bomba. 

Dica, il sullodato scrittore, permez-
zo di chi è rìescito consigliere à Per-
numìa ? tì*^i' organista ? EJor^echó^ îr^ 
schede che pòrt^BIo |1 loro tìdmi all% 
urne non eÉtiifano dalla sagristiàsom^i. 
ministrate ai buoni vìllici da quelle 
due buone anime dì cappellani che 
or^ più non sono.... in paese? Bun--' 
que? Dio ha dato facoltà aUprete di'̂  
legare e sciopUere Q queita voltabili 
prof è ha sófbìto. Amen. 

Si diceva ancora « che le elezioni 
furono favorevoli a) partito che vuole 
spadroneggiare. » Io sono convinto che 
il corrispondente attinse notìzie da 
cattiva fonte, non sapendo quanto ab­
bia spadroll|gìato qUalètl^'ombro 
dell* J^mmililirazione uscente che xsis 
voleva rieletto, e che non conosce il 
disposto dall'art. 142 delta Legge Com. 
invocando lo scioglimento, delft'̂ 'Consi-

n, poi 222 si chiede nitòvam B̂lQ 
te lo Scioghmento del Consiglio (che 
matta vogtta)' e si parla di « lista 
riescita di sottobanca, fabbricata e 
nell'ombra protretta dal Breviario, e = 
che questo risultato, ha dìsguatattl 
molta par|e44^^coasig'-—' 
ta la popolazione. > 

X--.. 

A ciò rispondo priraioramente: l 'e­
sito splendidissimo della votazione, © 
poi vediamo chi sono i sigg. Zorzatì^ 
Dalla Valle o Oiacometti. 

Zorzatiig.^Qiìjoh\o impiegato dei Mu­
nicipio di MonselìCe, persona onesta, 
integerrima, intolligt^nte e franca, giù* 
dice conciliatore e agente del co. MaU 
dura. 

Dalla ValUt non al dissotto del Zor-
zati per beil(0, dofcì̂ îiort*li, — farma-

,,̂ ci8ta. 
Gìacomettij simile ai due primi ,kM 

custode idraulico. Sono clericali? fov4^ 
tunati i Comuni so tutti potessero a-

.̂ vere a consiglieri pfìrsone**6imili a 
..queste. Parrai che la..iBpopolazjone, di,i, 

Pernumia debba essere^lieta^e soddi-
dell' ottinaa scelta do' suoìte 

*lòttori, e che gli aggottivi : disgustata 
i^etnauseata, sieno male a proposito ap̂ î̂ i 
pìicati. ,; -, 

'per dir,e,«3,nèj nucty^^elettì so ne ram-
màHca^ó, 

Si mettano iìilànto^ î i libemli di 
nuovo stampo, il cuore in pace, e oggi 
il Consìglio si radunerà pel compie^ ^ 

iiltamento delltì̂ lGiujftta^ e l'organista, 
faf^ssore mo|4bondo, vada a 
il de profundis al suo collega scrit 
tore. 

Pernumia^ 20 agosto» 
AiiConfarmai;§,^lie..l'|MOcazionr^ 

lo scvoclimentO: 

»«lrisajKttisi6, '~" lì municipio di 
Selvazzano indipendenza a minlste-

^ I 

rialo dispaccio telegrafico, comunicato 
con espresso della R. Pr^f^ttura di 
Padova ayjtflsa che viene sospesa la 
Sagra 41 Tencarola del giorno 24 cor­
rente come era annunziata, e pe'' la 
quale erano tappezzati con sosc^uipe-
dal! avvisi anche I muri dì Padova. 
Oiò^.nonostante chi vorrà^ndare quol 
giorno a !ten6aroIa vi andrà: chi po­
trà proibirlo ?lì*orsa:Ìft'pi» ara doi gpu*4 
denti dominatori ? '̂  

, • • . - : 
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IO era i^^ 
\ gnorare le disposizioni della legga e 
pescare nel sorbido, valga l'avvenuta ; 
elezione dei due membri della Giunta: 
al suo completamento i^^é^i';organista è!-: 
lo scrittore oravsono assolutamente 
moffci. Requiem atìtémttm.. 

.|•:•.-•^^l;^'i;.•^1'^:i•iA-i*.^-l 
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fiera annuale! 
,[sriUBcr artimatisstma èòmo di consueto 
per concorso dì gente ©î î conseguenti 
affari. Fortunatlìi^ battagliesi e i vii-; 
leggianti di jj^ei contorni perchè po-

^^lirono farla prima che il ministero 
^Vsr mìiii^ c03!|etta;.s^nitarìe j ^ i ^ . 
p a iffihe questa fonte di g t ì à d ^ i g 
Neir inverno penseranno forse a man-.; 
tenera i poveri rovinati perchè i ric­
chi per salvare la pancia pei fichi vo­
gliono interdire perfino l̂  aria e il 
moto? 

• Cassa©i®®®Maptero. '— Lo scorsó*̂ ^ 
-- J i M> •^i.^i':?:.: • - _. . . . . . . , 

martedì fu rubato ali* agente Pìccinali 
un tavolino contenente lire ^QO. 

••fi 

La decorsa notte fu commesso un : 
audacissimo furto di 400'chilogrammi « 

L* fautori tà investiga. 
IBste,— A giornr SI aprirà il tea­

tro con grande spettacolo d' opera. 
L*lGQpresa fu assunta dal Piacenti-

?ni che darà per prima opera un Faust 
'^nonstre cj^la Negi^^,, il Signqri^H 

Eia i s a t i r a ! — Davvero ^che in 
nessuna invasione cholerlca sì ebbe 
tanta paura come in questa! Eppure 

«iemale mostra una forza tanto poco 
espansiya.e.mena così minime tragif 

Proprio sembra lo si vogliatchiamau 
re fra noi collo soverchio precauzioni,;^ 

Fra questi iSoWiàmo porre un sig. ^ 
L. A. il quale nell* Ĵ uĝ nneo mostra 
che di questa paura deve averne mol« 
tissima, endice cose da far venire pr'>-'' 

.•prìMiU.bcutto,mftìo a; chi non l*ha. 
Volevamo HspMfrgU per nostro 

conto, ma nello stesso Euganeo fummo 
prevenuti da una assonnatissima let­

t e r a firmata: prof V, U. (la cui iniâ l 
zialt mal celano un compateatìssimo ^ 

Con ìnilo ciò non si può aìre, nom» 
meno p'ei luoghi ìp fotti déllà^Francia 
ohe il ciìoìora abbia menato e meni 
ot;^Ìle strage. J>& noi,.dove l'igiene 
è assai uieglìo intesa e praticata, dovo 
non si trascurano nò si trascureranno 
mezzi per opporsi alla invasione e alU 

\ dififusione del morbo, dovrannoM^coaa 
andar peggio che in Francia? 

M^Jl Big. L. A. è pplato singolar­
mente à11l esagerazióne. Égli con una 

#:altra frasflj ohe sembra tolta dal Qua­
resimale del Padre Segneri, trova chs 

Igià lo «: zingaro arabo ruotu la falce 
sterminatrice sulle bellecpnt^ide della 

fiHOstra Italia >. Via, una, due, tra de-
scine di più di casi al giorno, distri­
buiti per tanti punti di sei o sotto 
Provincie, come si possono equiparar« 
sul Eorio al cadere dell'erba sotttì̂ l̂a 
falce, che ruota^ìWm^^pi^to ?'Ci vuola 

^Ig^lM^Iptasia a molto eccitamento 
della fantasia. 

Finalmentea^dlìra voce del sìg, L. A, 
i*racco!go questo grido : € Il cholera è 
Minella vicina Bergamasca: ci è disco­
sto pochi chilometri ! ì Altro che fer­
rovia a vapora, ed ari#ltìF 

gioivano cultore dGUe,3cienze).Xi,per^f 
mettiamo dunque, credendo di far cosa 
più esista, di riassumere ciò ché'Scrivòf 

iregregio professora; tant'è; ini#bocca 
dei cultori della scienza certe varila" 

. i l -

ih 
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81 fanno a ragiono meglio la strada. 
€ il sig. L.A.^scrivfi il pro£ XJ;vTJii;v 

— con una tetraggine degn%.del proS* 
Mtrbiblico più maliigtìroso, aWefti 
che « abbiamo ìl nemico che si avanza 
minaccioso, che può esserci sopra da 
itn momento airaltro e menare tra 
koi orribile strageip- Ora Tultima fra-
s H a r à baila; retoricamente e 
atta a spaventar^l^^gper86ie,ma Una 
minaccia così orribile ha ragion d'esi 

L' • .^^ 

::s7'r--'v: 

sera nella reaìià delle cose? 
Se badiamo airandamanto del cho­

lera nei luoghi stessi ove si è prima 
manifestato, e donde, a quanto para, 
si è irradiato, il lento sviluppo lei 

^li'órbo e lentissima diffusione,miWnnsi.,È. 
mero delle vittime, esigtso alla stre-

m^T 

2ÌH 

gua di quanto potrebbe fare ô &fece 
'.̂  I r'v'-

in altri tempi il € brutto signore ss, ed 
in proporzione alla cifra delle popo-̂  

^̂ lazig^pif tuttp ,dà "^ol-'̂ o ^^ f̂O"̂  sgo­
mentarsi soverchiamente^tutto induce 

•il̂ gnon avanzare previsiont troppo nere, 
m» mano che si vogliano fare delie 

belle frasi ed amplificazioni retoriche. 
È poi da osservare che a Tolone, 

-a' 

pressa, Q. 
lettrica 0 che so io, altro che tolo-
grafo a ilìafono It IVesafToraziona dal 
sig. L. A. vince qurtlunqije meTta ia 

di divorare le distanze. I due* 
cento chilometri circa, che (contati 
sulla linea ftìr^pìaria) separano Pa­
dova da Borgam^ .̂̂ E^S.vi'ìducono a pò-
chi chilomMi'ì Cosi può quasi dirsi 

fricbe'ii eholera scoppiato nel Berga­
masco, 0 nella Bergamasca che sia, è 
alle porta del'" nostra cittàI » 

Noi per nostro conto soggiungiamo: 
phi ha paura sa la tenga pure, che 
per sua sveìitura no è' padronissimo;, 
ma ir ne3SÙiiOitTÌconosciamo4Udiritto 
di spargere questo spavento nel pub­
blico. Sono insanie, se non sono quaU 
che cosa dì peggio. 

I ta m£alw®r@as'.l9dig«s;dól-Iliaci. 
— QuestQ4^ l*àrgomeTO*tha serve a 
tutti ì discorsi della cilìà. Noi pure 
dovemmo occuparcene, avuto però ri* 
guardo a pronunciare i! nome dall'in-
gegaore arrostato. Ora poiò che que­
sto non è più un niìstero,, diremo an-
che noi che trattasi del %lv. Martino 
Cantale, già ingegnere capo a'd Este 
0ida parecchi mesi traslocato a Ro­
vigo, ove appunto fu l'arrestato. 

Su quest'arresto abbiamo nello 
stesso Àdriaiicom seguenti ulteriori 
dettagli in dat^^el 2t :• 

t^lla fatto Missimà impressiona 
l'arresto aseguito questa mattina alle 
ore dieci del cav. Cantale, ingegnerà 
capo dal Genio Civile. 

»i l dispaccio che fu pubblicato 
i^'élWtlriaiico, relativo a questo ar-.̂ îĥ  

^ ^ • ^ 

LUIGI^ULBACH 
. .<T.^^ìrr-^T^.-tt^i^.^=.l..:' 
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^^h[;^t^^^%i.^r^ 

La vigilia «^^iiWft^^ scelto pai 
ritorno di Sfmfiona nella casa ma-
tarna, l'abate Marc8llino,il quale non 
aveva abbandonatoî iM^Parigi, ricevette 
un bigliglip che al leggerlo parva com­
mosso; egli in tu| |a premura sì portò 
dalla sig. di 

_ ^ _ _ ' , •;r'..*r!iiLii;Kr^.^-r-^-*.J]rfrr 

— Iddio vuole provarci ancora, si­
gnora, ia disse accostandosele, egli sta 
per richiamare a sé il protettore del 
sig. Simeone. Apprendo or ora da parte ^ 
di qDe3t*a|!to,,4he ìFsig. E j ^ e r i ^ 
è ammalato grav^amente; disperasi ili, 
salvarlo. 

La baronessa alzò gli occhi al cielo. 
— Che la volontà dì Dio sìa fatta, 

essa disse, apoasa inviare a quell'uo­
mo il pensiero del pentimea^ I 

^ MataC^acfJSatflBraoIlKiaeone? 
domande l'abate. 

^ Non ho il diritto dì scacclarlO| 
xhpose Antonina. Questa casa è la 
sua. Che vi rientri. 

Ma, 8 madamigella Simeonà?' 

mi conviene scegliere, rii^ls^embri dall' IstitutO^^^a' inquiotavanp 
prese la sig- di iBruval con rassegna- della salute del loro collega, gli unis 
aìone, non posso scacciare il figho i n - d scorgendovi uno spiacevole pronostico 
grato che ha bisogno di essere ricon- 1 per loro stessi (ogni decesso è una 

.4oUo,ail'amQrei^^SimQ9na erajma con^+iniìmazion© fatta ai .sopravìvonti),^j» 
« Ì » f i f e M S ^ : ^ e r o ^ ' ^ a n S a de-•fei^^'afti avendo p^^M^p i.\M<^m, 

gna. Igfègàtela di amarli sempre. , rf^l^to^tme altro candidato, in pj^^., 
"visione di una vacanxaî SlStSap ava an­
che cha il sig. Emmarie. onorato di 

tuna missione politica in Russia, era 
in procinto di entrare in un-̂ ĵ mini- f 
stam; ^̂ i:a di buon gufto aljcira par 
certi sollecitatori il farsi insojcliejf̂ iiJi; 
da lui ; adfUn sUo tistabihmanto, esso '̂ 
avrebbe buona memoria di quelle ìn-

a Marsiglia, nelle altra lo^alit|^,,dellaXrasto,^apva i^^ il pub-
Francia, V igiene è n̂ ftUo prj|a|t |y^Y|Ìico, molto piò che si trovavano qui 

rii;—.'. 

q ùal e t éMi||Jdi|t r a di re 
:,\ n'':b-^--

1 secreti che 
'bO^'r •^.ir^> 

^•. : |^v-iùi . . . - . 

. ; . ^ ' r . ^ i - . •-

Noi èr incontravamo ai piedi degli' 
altetfi, ditele che le asccgno sempro 
quel ritrovo. Forse che Simeone fì-
nirà col farci grazia, Foi:se,.cha il.sìK 

''gnor Emmarìe gli faciliterà l'indi^ien-
, e che la sua ambizione lo al­

lontanerà da questi luoghi. Fino a*-. 
quel testamento che ci dirà la verità 
fra qualche mese, io non sono Hberftfl 

# appartengo ai di|tfeiof quando coÌ̂ '̂  
ii-ÌBLÌp dovere,^JiiiWBÌ acco-

modera.,. Cosà vi scrisse Simeone? 
*— La malattìa del sig. Emmeritì, e 

ittil desiderio di quest' ultimo di avere 
^̂:Un colloquio con me. 

Il Big. En^m|||e e b b « t ó torU 

dò il lÀ^rio, lntama|atia|e 

f i 

r .̂ 

i^.ii^'ii.:! -

verso di VOI, forse che voglvft scusar-

l H l " l " | l 

8i.,. Se vi parlasse di me, ditegli cha 
gli ho perdonato... o piuttosto, sic­
come fui sua complice, ditegli di per­
donarmi... Io vado a pregare, 

WabWt̂ a MaraelJino trovò il salone 
del sig. Emmerie occupilo da dai vi-
i'tfatorì. 'Oifi, giornale, forse la Carta 
Cattolica^ avova annunciata la nm-
latila dfill'uocadfjmicù, 6dâ 0iJin;î j,mrte 
pervenivano domande dì not'zio. I 

i 
i 

quì-ìtudini. La vanità da soddisfare* 
ed i clienti di qualunque celabrìtà ve-
nivui^o mandavano per sapere cocne^ 
IMlluatrè tfoiio avesse passato la n W 
te. Quanto agli ami'Bi, sarebbe stato 
diffìcile dì discernerli fra quei corti-^ 
giani i forse essi attendavano tran-
quUirtmente nelle loro dimora Tan-
nuncìi|{della morte per figui^ce nallei 
eseciuìa in attitudine desolata, tanto 
conveiiiento a si bene constata dai 
giornali in ogni circostanza solenne ! 

Il big. MarceU'no, guurdandosi in­
torno, pensava alla vanità doli'orgo-
glio,;^.^gli àM^Ji suo ng l^ a fece 
domandarla» sig. Si colite dì BrSpi? 

Quegli si affrettò ad accorrere; asso 
avev.. una gravità n^teriosa. Lo sì 
avrebbe det*'̂  un nuovo inizia io il 

ha*rìcovuii il suo cuòre 
— Ahi signore, disse all'abate, che 

bella intelligenza sta per estìnguerai lì 
— Sta adunque posi male? doman-

ito 
dairesclamaziohe del giovine che po­
tava credere alla mófte d'un padre. 

— I medici lasciano poco a spera­
re, riprese Simeone; Tultimo con 

resulto è molto allarmante. ^ 
— E' profilo sicuro che mi fece 

domandare, non è vero? disse l*a-
^^btte. 

Non avrei ardito, o signore, farvi 
evenire senza la di tórespressa volon-
ta. Egli ha dì già ricevuto la vìsita 
del sig. Lemorle; anzi ho motivo dì 
pensare''che gli interessi dei qu^lì 
vuole itìtTattanervi'sono meno quelli 
del cielo che quelli della terra. 

— Gli uni sono qualche volta soli­
dali dogli altri, disse gravemente l'a­
bate. Vogliate prevenirlo che sono qui. 

— •^ntrat#%el suo gabinotto. Egli 
ha presso di^s|4) sig. Duca di B . , J i 
quale viono da partedal ro.Ma quan­
do sarà oscito... 

#^ Ohi Dio può as|j0ttar6 che ìlre 
abbia finito 1 andato, signora. Simeone 
B* inchinò ad apri la porta dal gabi-
yìteo dór-BÌg. Emmerie- L'abate Jlar-
Cellino antro nel santuario doU^acca-

. damico. Il gabinotto era lussureggian­

te-.. 

^r 

\^Q, Un ordina ammìrabila dava luogo 
ad ogni oggetto d'arte, ad ogni libro, 
ê  se un granoUo dì polvere foasé ca­
duta per inavvertenza sopra ì mobili, 
avrebbe troviate senza dubbio uh plinto 
dorato per servirà ad esso soltanto. 
UFOristo in croce di Prudhon, un 
ritratto dal sig. Epimerie dipinto da 
Gerard; una magnìfica incisione rap' 
presentante S. A, R.il principe d'Ar-
tois ed occupandp-preoisaménìOT pò-
Sto che teneva sotto l'Imparo Tim-
magine di Napoleone; una biblioteca 

^ 

nella quale neppure un romanzo ve­
niva a tradire cha ìl padrona avesse 
fatto dai romansti; un ufficio d'uomo 

Stato, dove tutto era discretamen­
te serrato, ordinl i f^ibi l i to . Quello 

ffiplWndore accademico cha non dico 
fniante ài cuore, a che non parlava 
né d'amore, nò di gloria, nò di poe­
sìa in quell'appartamento di un uomo 
celebre, il quale aveva,j | dice, amato 
soiiltìt^ii^ S'Of»̂*** tie* 1 '̂̂ " d'amore, 

I: 

£ 

•t'ic 

^ 
î -̂ ! • ? • 

quella^etìchitta dì acajù, di indora-
tilfa e diàf̂ bronzo, quella dignità di 
mobilî  tutto respirava un contenia-
manto di so stesso, un culto dalla 
propria parsonalità di cui ii volga ara 
vitìma, ma ai^qi||le un ossarvatora 
non ai sarebbe in|aYinato. 

{Contim 
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tnòltì appaltatori, richiamati dati* esca 
di uà asta importante. 

utti ne parlavano e flì facevano 
itìotti commentì. 4 » ^ 

» Però era una notìlìa che veniva 
accolta con sospetto. Si crédeva qaasi 
ad un errore o quasi quasi ad una 
lulstincazioiid. ^ 

» Parò ban presto si seppe che 1*ar­
resto e;pvavv0|i|J|o^^6U* ufficio stesso 
dei Gonio Civile. 

^ Un delegato di'P.v^Siisi presentò 
ftl cav. Cintele a lo condusse negli j 
uffici della Questura. Bìcesi che verrà 
tradotto col treiip delle due ft Va-
isezia< 

» Il oav. Cantele tanto pr ì fc , quanto 
air atto dall'arrosto dimostrò sempre 
tranquUlìssìmo e sicuro di so. Al fi­
glio che si di |prava, rivolse parole 
per c o ? f e | # # ed as§|girarlo che | 
nulla avea a temere, perchè di iftuìjjî  
avea a rimproverarsi. 

» L'opinione pubblica gli" è tutta 
favorevole e benché sia da un anno 
app^j^l^ fra no|,^god0tt0«ieigoae delta 
genei:ale 8Ìi]PQatÌft. Si sĵ ot-a a n p r ^ 
che ai tratti aoltanto di «W^n^espon-
^abilità moraloj mentre lo sì credei 
nn perfetto galantuomo. 

» La giustizia f*rà chiaro su que­
sto argomento ». 

Fin qui V Adriatico e noi lo^^ripor-
tammo anche par îjiò le parole del 
^orrispdtSenta^digtno di quel gior^ 
naie tornano Itì"onore tóffil^estato, 
•visto che la pufeìtca opiniona gli si 
l»ronunc'a tanto favorevolai^*?--Del re-
«to alla gìustìzia^il pronunciarsi sen-
%& preo(|^upazionì e noi saremo Mv^fi>} 
piamente lieti se ne risulterà, come 
spepìamoj lynnocenza. 

Wiiaotf»Hm®ssaw?r- Il signor Fran-
«Cesco Gasparini è proprio infaticabile 
mei comporre messe, in cui tanto 
m distingue, sebbene anche in altre 
^omptìsizìo'itiFmusicaU sìa proprio i i ^ 
-lente, 

Tina nuova sua messa fu difatti rap-ss 
presentata dagli allievi della scuola 
Salotti in unione ai cantanti dalia 
'1>asiUca del Santo. 

Sappiano i buongustai di tali generi 
-dì musica che détta messa sì Wpfterà 
«ler due o tre domeniche ancorai 

l^tHuio d e i ciS^sni. — Questo 
istituto darà martedì il proprio con-
^certo fiuale. Sarà una vera faiita del-
l*arte music,|jj. 
' IfsflS^to ^lauBicì^Ioi — Dome-
fiica, come annunziammo, avrà luogo 
la promia^ione EÌÌI* Istituto Musicale. 

Ecco il programma dei saggio che 
•vi sarà duto: 

f'iaiio/'orie'-^H. Nendelssoha — Not-
liurno e Marcia di nozze nel « Sogno-'-
4* una t t ó e d^estat^ » — ridot-til per 
'^Pianoforti ad otto mani da B. Cosi 

(prof. Pisani A ). 
Violino e violoncello -* 2. Ilayda 
Quartetti? in Re minore per 2 vio- '̂ 

lini, viola e vjplojicello — a) Andante, 
— 6) Minueili» — e) fdagio — d) 
Presto — (prof. Cimegolto e Baragli). 

Canto — 3. mercadtinta — Romaa-
%& per baritono fieli' opera « I Nor« 
«oanni a Parigi i»̂ ^̂ ^ (t>rof. Consoli-
ni G) 

Corno —r 4. Biirioìini —• Melodia 
|)er Corno con accompagnamento di 
pianoforte — (prof. Ghidi»)). 

Pianofòrte — 5. a) Uoziri — M^ 
dante. — 6) SMrlattti — PìSlto. 

Violoncello — 6. Mariani — « L'iib-
"bandoiìo » per violoncvslU all'unìssono 
— (p»of. Baragli). 

Coiipio — 7. lilorcadipte — Rnmatì^* 
aa per té l i^ f^ l rò iySra « MJravp^j 
— (prof. Consoli ni). : 

Pianoforte violino\e^^ i^hloncell) — 
8. Reineclce — Trio in Fa maggiore 
per pianoforte, violino e violoncello — 
{prof. Pisanìi CimegoUo e Baragli)., 

Violino — 9. ay^amp*!s;noU — Rô ?.4 
Manza - - i p M M r t ' ^ M i n u t o per 
violini all'unisono — .(prof' Cime-
gotto). i 

^^gk'tt a ecgsio. — Fino a dome-
laica 31 coir, sono sospeso la esercì 
tailg^l-rii tiro regolamiWiPÌ^ Nei giór 
«̂ >̂:e#f̂  di Lu! ;dì e Venerdì di eia 
acuua s itlmana continutjranno le e 
serciti\".';';ùsii libere col solilo orr.io. 

La Proaidensa chiese alla Direzio­
ne provinciale i* approvazione di un 
programma per Gara Sociale che do-
VjTebbe aver luogo aei giorni 7 e 8 
del settembre prossimo. 

Coto«ra*^w«5giàl®safj. — Ieri gli 
Bgenti di P. S. dichiararono in con-
'travvenzìone corto D. A. perchè nffìt-
lava letti senza la prescritta autoriz­
zazione. 

«f»£.(gĝ ŝMiiiiiE^ musìGjilia dei pe%zi 
y i - r I . Pv — 

ch«4(40^ Regg- Fanterìa eseguirà do­
mani in Piazza Vittorio Emanuela 
dalle ore 8 alle 10. 
1. Marcia — Giordano. 
2. Sinfonia •— Forza del DesU|ig — 

Verdi. 
3. Mazurka — 

to dì L. 9 la hott. e L. 5 la mezsia 
bottiglia 
''•̂ ffiiìco deposito in Padova: droghi" .. , . ^ .* ». - -i 

ria Dalla Bar'.tta, via ox Portici Alti ! f ^c*;f*'J*^.^e»^Aas3ae8ma^o il co 
Vicenza: farmacìa Bellino VWri \ Jon_nello di^gendarmerm Katansky 

1: 

hQ^e, Le truppe portoghesi furono 
battute. Vennero cmlstì rinfòrzi. 

1^^. — La signorina Ka-

if, 

Venezia: Farmacia Botner. 8321̂  ' : 

^ . ^ » r ^ , '.^m S'^'-. 

venne arrestata. 

Mtas^^a^ 1I51B. ™ Essendo asà 

U. 

I--! 

^m^ !" 

!-••• 

a-
. - 1 . 

23 A G O S J O 
J^->-• •. L . ' . 

Contrassero in quesVanno (1295) 
Ioga i Parmigiani coi Bolognesi, e se­
guirono poi delie funeste novità nel­
la lofo^città. Era stato eletto artìi.ye-

>'i'~^'-r' l -ai^in"^' ' -

Tunnel^Cluh Pa-

7. GWop 

gano. 
4. Fantasia — Omaggio a Bellini^ 

Mercadante. 
5. Valtz — Pensieri intimi — Mo-

L ' 

ranzoai 
6. PotpQiipì — Faust — Gounod. 

— Scappa Scippa — Baur. 
U n a a l • di*K;ss?-;tIn una conversa­

zione molto eìogante, ma poco galan­
te, s'incomincia a p^^rlaro dì lìngue 
morte^èlvive. 

-« Fra te vive, ib^rèdo che^ t̂ìna 
d^l!f^p|ù;,,4ìfficiji,,a ritenere Bìi^^m 
russa. " ' 

•« lOjAfper me, erodo che sia più 
difQcileaàtritenere il turco. 

«•e 5n quaJiihe mpdp, - dice un vec­
chio professorPtì filologia, - é'ta; l ì P 
gaa dello donnei 

ecovo dì Ravenna Obizzo da S. VUa-
lo, vescovpvràllora di Parma: del che 

^tt fatta grande allegrezza da quei 
della sua fazione. Ma nel dì 23 agosto 
la fazione contraria dei Correggoscht, 
facendo correrò^ voce che il medesimo 
prelato macchinasse contro la patria, 
od avesse fatta massa d'armi nel suo 
palagio, mossetatrumoro il popolo, a 
furiosamente con esso andò a quella 
volta. Il vescovo ebbe la soite di sal-
varsijpf fuggii): a Reggio, si trasferi 
p f i i a aj .^yiap^»jj^csap,^anda^ 
confini molti seguaci della parte ghì-
boUina; e i ISolognesi inviarono a 

"Parma duecento uomini d*armi da tre 

mente ottime le condizioni sanitarie 
della città di Torino, il̂ M Ĵongresso 
delle Società dulia cremazione e la 
riunione degli igionisti italiani avran-is? 
no irrevocabilmente Inogn dal 31 a-
gPil^^all'S settembre^in Torino. 

Fraiscisa © delfina . 
I P a r i g l , 16Z* -— l.^giprnaU consta­

tano la rottura coìta China. Pareo-f 
chitidofriaridano la convocazione delle 
Camere. Aióuhì attaccanp^jìl gabinet­
to, altri lo invìtam,ad agire energia 
camente, e generalmente credono che 
il^Governo si limiiorà a prendere deli 

ftfP^sni senza spiW|era le ostilità at àt 
là delle c%a|e, 

l\ Temps dicet'-iLe, istruzioai dato 
a Courbet sono tali da calroaro le..̂  
apprensioni dogli stranieri. W n sf" 
tratta di distruggere né dì bloccare^ 

^%porti ap,ei:tuJ'obbiettivo attuale di 
Courbet e Futchau, Hannane larse-
naie, non la città. Nel caso fosse ne­
cessario :J4Ì;1 occupare come pegno utià 
località importante e commerciale, sì 
scieglierebbe un punto la cui occU' 

che al mondo si conosca 
è il 

fabbricato nel Latifuudi dì Lombar­
dia; dìstinguesi e tiene il primato 
fra tutte le produzioni di egual spe­
cie per le suo proprÌA^è sostantive èà 

llgìemche nonché per U particola 
squisitezza e sapore. . 

Essendo tale alimento di fixcìlissimft 
^>id'g«stione è raccomandabile m ispo-
cìal modo ai deMli dì stomaco ed ài 
convalescenti perchd ne usino lanlè 
grattuggìato nelle vivande come peir 
aggraditisaimo corapanatleo. 

t 

ìm^ 

H^ 

Per sois L're 

9 

^i& 

cavalli l'uno con cinquoconto pedoni, i pazjone danneggerebbe il meno pos 
{A. MmamL.:AnnaUy Voi V.)^| sibilénhco-v^ri^cio. 

••,:•.t..-••'-—^•'. '-, 

:^V'^ 

i:r 

Un 'MPi mito 
77y^^^^:Bi^^.- -

Î SRafllB*|i* Ĵ?̂ ^ — i gio^iiàli "par. 

la Cnma ìtt senso contrario alla 
• - . . . • - V + V . - i L 

ra. 

' ^ ' ^" "•-!: , :• Éms^ 

del 21 agosto 
»/???-Maschi N. 5 - I^emm. N I 

m o r t i . — Nessuno. 
•>-:' -^. :^i^!inT^'=vi'V'r'-^v,-'•-!•••-- •• --j:-;r.:-i.--.-,---^Ji.-r.]i.-i£.-

- • " 3 . ; =.".". = ^ 1 -

' . , • . •^'. ^-==^^'^^>-'o': 

Padova 23 Agosto 

Rendita Italiana §,|?. 0;[0 
contanli L. 

fine corrente . . . 
fine prossimo . . 
Genove . . , . 
Banco Note. . . 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete , , 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padói/ano » 

5.35, 
95.35, 

• 

» 2030. 
» 874. 

370. 
265. 

mo. 

f r _ ' 

. ? ^ : : - •.^"^!•••-' ' |d3S^"'rfJ:^,Ll•'• 

78.10. 
2.07.112 
1.23.1i2 

if 

^i^Ji^i^i 
' T - L -

mezzo per""^— 

km^ ^^mmi •^-^:^ri^^p^' 

t i lìlBiiesgHHBSOiiaiEa 
m i a i — Nel nostro secolo ai ha ui%^ 

gi^glk^^ si predono che sìanoJ|unico 
rtoborarsifta-per ingras­

sare. Ma il perchè non si raggiunga 
ffir più delle volte questo scopo, per 

molti è una incognita. — L* anemia, 
di sangue, Go^f 

ine, jl.dimagrimèii^ó, sljno dipendenti" 
da una iuvàsione umorale acre, che 
va a distruggere i globoli rossi del 
sangue (parte essenziale alla buona 
costituzione di q'̂ tl''*^ MiÌ9 f*>nd«« 
mentale M nostro organismo): tan-
tochè è inutile il mangiare DÒòtta 

I carne, o q%l'lsllsi altro corroborante, 
nutriente: giacché questi al paro deì'̂ ^ 
datti preparati forruginosi, non prò-
ducono che maggiori irrJtazio^alio 
stomaco, e perciò cE^|apo, e sooncer* 
ti peggiori della stessa anemia, o sma* 
grimento,..P|tQfcà'd"^fiye tali mezlf* 
danno un'azione mversa a quella che 
si crede dì raggiungere col loro uso? 
Perchè i preparati ferruginosi, ed i 
nutrienti non hanno la proprietà di 
eliminare la caM^ r̂f̂ ^^^^ î̂ o ĝ ^ Ì̂ >̂<o* 
ri, nottPi nemici distruttivi. —. OTe-
frag.abili pìoìre attestano che la sola 
Pirìglìna del Mazzolìni di Roma, a-
vento proprietà potentissima dì da-̂ ^ 
purare il*sangue, ed i nostri VÌBQ§||.^ 

da ogni umore acre, e da qualsiasi 
invasione di pftr»§^||!^j iridona la vi-
gorìa;;deUa vitalità, W i n breve tem­
po glbesseri i pW debilitati e con­
sunti, si vedono quasi per incanto vìm 
tornati ad una vita di vigoria è'/dì^' 
forza, ed ingrassarsi. — Si vende i # 
Roma p||tsso l'inventore e fabbrioa-
tore, nel propr^P stabilimento cmmi-
co farmaceutico e presso la più gran 
parta dtìi farmacisti dì Italia, al prez 

r l n c l j p i d'*ÀU84E'lfò ISA ter-" 
' J ^ P » » * ^°°P^tìtf d'Austci^ 

aii^recatiftio da Himberg^^^ Laxem-
burg in carrozza. Per un'imprudenza 
del cocchiere, la carrozza battè in un 
palo e sì rovesciò. 

Il principe rimase leggermente fé* 
rito alla mano, la principessa se la 
cavò S P l W p a ^ K ^ ^ L cocchiere e 
il lacchè riportarono leggiere ferite. 

I&isgraMs al lm ^saec&B. — 1̂  
giorno 15 corrente — scrive il Cor-
viete di lecco — Sozzi Luigi, di Ci­
bate, si recava alla caccia delia vol̂ ^ 
p6, 4^endo cari(||to il fucile con trop­
pa polvere e troppi pallettonì, riilsli-
tre stava per sparare un colpo, g^l^^nnìtà^ 
scoppiò la canna, producendogli una * ~ 
grave ferita allo stomaco. 

!1 Sozzi in ̂ gpeguenza d|lla ferita 
riportata moriva poche ore dopo. 

• " i , j " I I 

giornali raccontano di una banda di 
briganti che si aggira nei dintorni 

rancia. 
«feitìill: ilfor?nMi5f ha da Berliho: Un te-
J^gramma importantissimo'diretto al 

i ^ l ^ P ^ imballaggio e d'ogui spe­
sa in tutto il regno se ne spedUcona 

H. Z.^mm pe 
Si spediscono pure alle medesime 

condizioni i seì^denti arruoli; 
^^ 2500 .iifflŝ auia veesialffl L. 

> 2.500 S i 'M^lo r» fìt'lz-
scerò. . ^ . , 

j> 2.500 Sburro fr©@©«a 
tiOiiìLisardu . \ 

» 2500 §atasH>e era<ia 
^ \ I 

€ll f i l a n o . ", 
% 2,500 SaIa«ii©4t^«;5io-

ce re . . . . . 
». 1.500 Ueiktìita ^t^lmm-

' tl.us& ^osi g è 
l a t i n a . . . . 

» 3.Ó00 due scatole come 
. . . . . . 10. 

•M 
-1 

-, 

ì 

ministro di Garraaoia a pekino dice 
che in caso di guerra fra la Francia 
e la China, bisogna attendersi da par-

jiiteiL.della Germania un'azione vigoro­
sa ed unfcoipo, imprevi&jto.: 

P a r i g i , SìBpiisr^^^Courbet deve a-
vere incominciato a bombardare l'Ar­
senale di 'Futchou iersera, cioè al le-i 

uvare del soie netl'é?tremp,oriente. Do-
Ĵ̂ o il bombardaraenio le truppe sbar-, 
clieranno per terminare la distruzìo-
ne del materiale e delle provvigioni, 
che rappresentano circa un miliardo. 
Questa operazìpje costituirà un atto 
^ rappresaglia' contro la Chijia. — 
Le truppe occuperanno guindi il por» 
to, f^ide^iminiere dì Keltng^cbme pe­
gno assicurante il pagfrnlètfedeirin-

=mh^i:.. 
m^ ..Spedire l'ìriop^tb anticipato ad KI». 
mì€§ B0.^ ' i l f l , MILANO.Premiato 
Stabilimouto Prodotti Alimentari ia 
Loreto, Sobborgo Porta Vanozia e de­
posito in Città, Corso Venezia, 83. 

Catalogo Gratds a richiesta. 
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iSIièi:§|fya, « » . -" (8,30 pom.) — 

Nello uìtime 24 ore vi furono 15 de-
cessi. 

di GIUSEPPA INBm 
Oltre* alle spedizioni ali* !nmfs^se„ 

VENDITA ANCHE AL MIOTTO a i 
C;af&|idll a €l l Ìnclro , : di seta; di~ 
f i tWbassi sul fusto J l tela; daitì 
tutto feltro flosci, nafì ^ eMsirl. 4 1 * 
%n.% per società; C a p p e l l i 
fanciulli ; €?appa t l t p e r i 

niciati da cocchiere; %^^e^tp i r 
seta; ecc., ecc. Si assum^co e 

-• 

^ 

' • ^J 

iJiiri^A^tU^ 

dì Bo •r^^2 ìmO"'Q ^:*:'.a^Vn;^^^:«^^l 
F. 7.0% Direttore. 

Inserzioni a PagameEto 
. J M , - . n 

~-?^». 

provincia dì Cuneo. 
uesti gala^ittwinint sarebbero ve-

Btiti da preti e da fratta avrebbero 
con loro una donna. Di questi giorni 

-^sarebbero stati commesHÌ e tentati 
parecchi furti in alcune chiesa,4ì=.Do.«;,; 
gliani di Novello e4> Monchìbfo. Mol-
te altre cose ^ narrano che proba­
bilmente la fantasia popolare e la, 
paura ingrandiscono. 

Sslalswi l & b e r a t i . —^-Ttìlegrafa'̂ f 
no da Aden ad un gi(||Rafeiì Roma;;^ 
^.gim^,;^mmissa|te.:italiano in Aa.̂ ^ 

sàb, essendo stato denunziato dalSiilR 
tano di RaheJta che alcuna barche 
arabe tentavano dì imbarcare schiavi 
in quella rada, recavasi tosto colà il 
R. avviso VedetM. di stazione in A r t 
sab, e riusciva a liberare quattro 
schiavi ed a sequestrare le barche, _ 
rimorgiilandolG poscià^h Assab e con. E ciò ad evitare ogm pos^^ile 
segnando i padroni delle medesime al ( ^*1^^^*^'^'^' 

missioni ger corpi di musica, ^ 
cietà ginnastiche, guardie municiptl^' 
campestri e boschive.ìi tattoa PBJK^M 
FISSI DI FABBRICA quindi eoa S I . 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per r e ­
quirente. _, (3172)-" Ih • '- '-ri, ' ' 

B o r g o Cfadàl?s?m^aj ?^. 
lì 

ftf * 

I.figltdel fa Giuseppe, PezzioI 
Sî ianno uRdover||(à'avvertire-il^f 
pubblico eh' essi continitgEanno'̂ re-

;;vsercìzio ,del pì-dtina padre sotto la 
Ditta Giuseppe Pe^sior ritenendo 

^ome.per: Io passato la fabìirica e 
*̂lo.,,̂ piej.:cìp di tutte quelie specia-

fJità e prodotti la di cui riflomaii» 
'za proc^i|g,^,a|la Ditta medesima 
nucaiìrpseì clì^ptele. 

AvvertonoJ^oltre che il nego-
^ii§,jel fu tìiuseppe gipipl^psta 
sempre aga|!.o,iri4ip^ndeut% e sen-

•̂ :2a'H mimmo rapporto d'intercessi 
coì3t la*Ditta GioìF̂ Batta PezzìoL 

Rlstorafore Capelli dei Frat. Mlamt. 
Fmms 

Questo predo 
to ioriameQta 
studiato è I V 
n»co per resti­
tuire ai capelli 
bianchi a ^ ì g ì 
il toro colora 

15. 

.1: 

^ 1 4 

primuivo, im­
pedisce imm®-
diatamense \&, 
caduta dei ca-

<fe!!i ds quiilunoue chiusa proverag^ 
^dài#;a nuova ecrescimacto con proa-
tezza e vigore. Non è i*"ti tinSaraj naa 

. m p ^ ^ i a n r palle né l#^b%nchQrìa ad 
•^•• i ' .^ iJ iL-

suddetto E. commissario, presso il qua^ 
le venne subito iniziata corrìspondeuttìl 

- i — I '''i'>r'V';'i^ ^-^h- \r-^^'.'-.'.p'^:, '.-

Tel e grassi mi 

Padopa, 23 aps tó 1884. (3329). 
•K 

•r^-fyMìm,^,.,..i,,.mm-
•y^-^.::-ic^'i-^C--^-r:r,-

LI-IÌ -J"?,^ 

A . M. D. FONT.IKA 

i^M-^^j^i-^^'-àn'--

I 

t 

Stefani^ 

A i W t i f « ^ . - Il Nilo continua 
a decrescere. 

gsaala^litt, S»i%;-̂ * '̂Hassì da Ged­
da : Il victì'Console francese fu U(ìc|̂ o 
dai beduinià|i*eìi'interno dell'AraBìa, 
mentre reofVasì da Rabash a Nedjd. 

l i ln iB , « 1 . - - Dicesi che Caceres 
sia alla tasta delle truppe fra Are-
quipa e Kolleudo. 

C a p e i o w n , * 1 . —Un proclama 
del prtlSi:t;ftmftM^ia ohe i boeri han­
no stabilita W^tìpubblìca nello Za-
luUind, che fu preso sotto la loro 
protezione. 

VieMMraV»*''HR,obil{ant èlitirvft. 
lSItóir,;^ittMCOv"»l. - . SoU^ja i -

ne geuoralu dtìgti ìudigoui dal 'lAm-

Vf'S^* 

•*. i2i 

già per treaici â um pruno assi-
,Stente e sostituto ai Professori 
Tìrasdj e K5ìm in^^Vìenna tiaue 
aperto tutti i giorm'if proprio Ga­
binetto nell'abitazione del defunto 
ScììSii con ingresso dSllA Wla 
del f ia le , !%', 8, presso lo Sta-
" imento Pfflrocchì. 

O p e r a z i o n i iae<!ieanlelte 
d i «gs^i jgenea'e, e cure igie* 
Biche speciali della bocca. 

--r • - ' -

^-tk-HiiiTtv^.%j ̂ ^ ^ 
stì^.^.^s^. .,-.,•- i". 

è il più usato in tufetafJ'alia ed este­
ro. Prezzo L. 3,0O. 

Coroìi© .les©rl£?ais© 
LI più rìii^oiaata tintura in coEim«'» 

tìco per tingere'^tejstanlaneamante «*« 
pelli e b;*rba. -« Questa tiutura h4 
ormai raggiunto ì'a^ìee del perfa^ìo-
namenlo e deMa^^em'plìciià, L. 

|^.<^gua eeleoée Afirie^ 

Nes-sun'a!ir^ tintura ìsìaafaoea of­
fre 1.1 comotift^ dì questa che tìnga 
niirabUmliite eapall* e barba s&m& 
bisogno di lava»'?;, iiè prima uè dopar 
Pappiìoa^iùne. O^nì por.̂ ona pud tìa-
gersì da $è ìmpìegan.la meno di tr® 
ininaii. Mpjx spoltra h pelle nèiaìm-
gerìa. L. -1,00. 

! l ' I i i^lai 'a jrotogra043a 
j I^tanttliea per tìnger© oapeìU « 
i b.ub:t in eastiigar, iìero.DQtf^ tinlufte 
i, fotografica, per non contenere sostan­

te lìQùive ali^i^saluta, è già ben ac-
, catta al moudo el||^ute. — L. 4 , # # * 

pQposJto e Vi?ndua in Padova &\ìm 

1-^ 

-"r 

V-

• l : 

ì '^• 

n; 

^^ '̂i 

I J r e t .a0 » I eeutu 

profumr'ria MeraH all'Università et 
PÌmc€ììmmm^''^nio Sedon, Vìa S» 
Lortìiixo, e da Clementina Bedon, ym 
Pianici Ahi N. 1, iniixkù |)iauo, S2i8[^r 
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VIA s: 
[Prestati con meriaglm d'oro airEsposizìone Nazionale dì Wihm, l l l l 

Vienna ì873^^:,Fi!adeIfìa 1876 - Pàrlni 1878 — Sydiiey l8t9,:^^:fitlÌo!irn8 1880 
8 ErifitQtles tSaO. 
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Il F©FBie4'Mr*iiiiìa è il liquore più Menico conp.|cmto. Esso, è raocomaft'-i 
.dato da celebrità memohe ed usato jn moltrOspedàlljw non 
ìi^àeve confnnàere con molti Fernet messi m commercio da poco fempo e che 
non sono 
sete, facii 

li^Jiftkd^meOv' capogiri, mali nervosi, ma) M f^^ispUen^ùì à\ mare, nausee 
in genere.,Esso è VerssilCasg^ ABSÌa9'4jil©s'f€«, ' ' . 

,E^FETl^IJ3é.RA|^^ITI DA q|jmFK;A!rr MEDICI 
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KtttftMig) ioMPile ritrovato 
t-

B E Ĉ  .^ €11. E. » 
FARM A CI STA IN LEGmOO 

, l k - 1 - -j • 

M.^mM-»Ìre gìQVni pecetta.gumigione det'^AJLJl. 
tìg I^MCiOiis cui 'ngscu 

Tale riffiodio^ supera tutti c|uelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specìa-
issimo chp nttik Riia compo?Tz?one non entruiio sostanze corrosive e Quindi non 

Si 

lissimo cnp ntiia Rna comp 
produco dolore né alcun altro inconveniente. 

. ±1 

ila lAvé t. 
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PEEFETTUriiV A DEL BENQAL CEOTRALK 
Bengal Kishnagiir, 8 Maggio 1883 

, Qualorrf^lé SS. LI.^,ffii,: face6^eM^l 'àge5r |^pa. ;d |yf?ci | lSS»rì^ celebre 
Ifejraaci-iasraaca a; prezzi ridotti comPranno scorso, ne.prenderjfsliodici doz-

L'ottim^ Ifcs'ss©* ci è tnoVto utile pei coìtìrosi i quali non digrado col solo 
uso dei n)fì(Ìo1iimo supéraJio llroalore mortale, è ncuperuno perfetWsllTO. 
! In generale,jlilfci'aftcà.Bsrasaca* ci pep,ce,,molto vantaggioso per tut|i^¥%,a,^., 
Ianni prodotti "da questo clima eccesaivameute calde). 

Devotissimo lorp servo, •, ..^ svTpftPozzi, Pref. Ap, 
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MtlJiCIPlO DI NAPOLI 

Certifico io sotfoscritto di avere £onfìminislr^to,,n6ll*0spol}^l6?delta Oonocenià'^ 
Ì I^^F^OFIBÌEÌIIBS-ÌÌ IWIÌ convaleseen^i;4^£|t?|era^coh1ò^ 
*• . . . . ... . . . . 1 . . . i _ .. .. , .^ dai coioroei, 1 

le digestive- La 
progressivo benes­

sere che i convalesce:!*^ ne ffi'^htone. 
M Medico Primario FRANCESCO FEDE, 

F^^^laWrealtà della fama deL.%tt. Francesco Fede-
Jl Sindaco SPINELLI. 

Visto ia legalizzazione della firma soprìiscritta del Sindaco dr Napoli, pel Pre­
fetto segue ì l W a . 

,,.,DRpo,sìln in PADOVA presso il rniigiiizzifio C o r n e l i o e farmacia. 
GffA^'GO'presso-i^inventore, e nelle priricipàU Farmacie d'Italia, 

In LE 

l . , V , . .'. 

i t m 
:lli^^H'ì.';^;-b-n|^':r]:k^ 

^^^^^ m - I :--- -1 • .=<{^<^.\ìf^p. 

V. uiAire îs ŝ Kî ir* 

. ; r r iM^ 

GuariiiiiJIGARETfl ESPlC. #tig«ttcatola 
vendita ali 
SGguaturaqulaccaiilo 

Deposito pr,e.sj<> A. MANZONI in Milano, Roma a Napoli. 
Famacie Cornelio e Pianerà Mauro, 

Vendita in I ^ a d u v a nelle 

\m-
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'•.i'j"ppii;.n;!j!.ipSv4i^^;^^(i£^^.il'.n ' - - • . 1 , ^ ^t^-^^^^^jfM]M--

TàBìUm 

±i} iJJ± l± JDOZ ISTTX 
•:,ff^^cìa di Padova) — 11^ ^UBAPiO — (Provincia di PadomJ 

"^wm:--

i^--. 

M 

Rivolgersi alia Difezion^ Stabiìiaientì, sia per cure GhQ,p̂ ?̂;J'̂ ^̂ ^̂ ^ 
Aecisia e Faaass^ ^ © r m a l è . nonché doìr ^Qnii(& S^loo J i ^ d ^ B r o m i c » ^ 

LajDirQXione avverte che dovrà suo malgrado respingerei dozafnanti provenienti da 
quef Comuni che fossero ancora in; difetto di pagameriitì peri0\it^e presMt^ negli anni 
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Oistitteria a Vapore 
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30 MEDAGLIE 30 

, oraPariii 1818 
elag. DIO Millo 1881 

W ella Staìiliìip 
,,DiavQÌO 

liquaii della Foresta 
Guarànà 

EIiRir Coca,._ ,̂, 
jiinaro di 
Eucalyptus 
Monte' Titano 

: arancio di' 
Unibardorum 

^.-i-^i-i:ff^,i 

• ^ lAfpiriìsta' italiano 
r -

j^U- 1^5!^ Assortimento di^i:eme ed altri 
Liquori flni* 

.'vi •m 
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iid fOr ^' 
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Esso sèrvo à preparare ^ ' acqua di ca t r ame 
gradi t iss ima àV palato • i j ' p * i > . - . 1 1 > 

I ' ' 

'^SiSifiì 

forami© €le|i«it^M0 cj|,¥lWI S C E I ^ y i Rsterl.o'm'asafeiiali 
Sciroppi concentrati a vapore, per bibite 

-L-,i.-;l - ; E i W B ^ ^ l BENECIIQPNE dell'Abiiazia dì 

BaBi|,5ìrc8,.f|aÌsaa^© in^ P a d o v a 1SS®MTA»I^ *1^15SI"Er'IV"S*' 
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di,. Tela irfplfrWbi' 
ELEGANaH - ECONOMI^- BUR^TPW 

PremìHia con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 
i - i 

. —..m-.^ - - . X . - . . . - i . . , n ''.•^~ I l i tLMfV l— 

' mici Eapfrmfper Vlialia C. PIETIUSANTA e C. - Milano Via Carlo Alberlo,%' 

) ( 

f̂ro?ea e purilìca fU jiantiuo nonché 
ibrliiìcagii stomachì^délicati. — 

jE^^ppriio con successo ne|ih ospi-
L M\ii/ì> IgapctH» Beigid, A me-
"rira contro lo aiTcziom.del ' • 
•• i»et t fd , ,d ,ea«t»i^ ; -
I ìO delia J^s&seàc». È 
lyjamìglioi^ bibita 
I .hellf) s!ai;ioi!e 

' « | n e i , i | ) n f t , f c ; ^ 
pi di E n i - ^ -̂iiii-̂  

per preparare 12 .litri d aoqxia, 

•éf /l. 
^^sA • ' # , àT 
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r^\ 
ogni iÌACpno che non portayso sul)' 

etichetta la mia firma corno di fronte e 
il miò^lndiriizo, 19, ru© Jacob, Parisi^! ' ^ 

• - . 

<i I .H-I q ^ J ^ t n i ^ " ^"^f 1 » * • 

ài Sofferenti di Debolezza Virile ^ • s ^ luzioiii 
^ . ^ l ' ^ > i ' > . ^ . E ^ ^ ì ^ ^ . t ^ ' i . ^ l 
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P R*Z Z ! P 1É% D̂ O Z Z 1 N I t *̂^̂  
COfiS'I diritt i 

» rovesciati 

cato, adoperando una forte «puzzola. 
- - - - Si. 9 

( r ^ i L S i a t • » t a OO 

Per comrMsi^ni rilevanti sconÈh^éM^Mnvmi^^^^ 

Yeii4lti,.P""^s?o i principali Merciitì e Cbhieaglieri 

' ^ " '" I - H - ^-' ' I 

È uscita la 3^ edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

\ ' 

OVVERO 
•f.'-\if-!t,-/,if^:.f-" - i ' I ' 

( i^ra 

cò]È;^^|a da be.lIÌ88Ìn)̂ |̂ ,̂J4icisioi:ip e d|,̂ Mpa if^tiiressagte'̂ ^^racGoUa di letture jstruttive. 
'QuesVVpefa originale.pffr ' ' " '" ' ••• • 
rie e per il ricu'pero «leE^ 
eccefisi sensuali; offre pure eBtlsifqéWnfsugli organi goivMìi e nozióni sulle malattie 
segrete, con relativa istruzione sulla loro cu|;|r 

Elegante volume, Ib 16 riccacoente s,t|)ll?PJ,l!0 ,̂ di pjg. 284, che si spedisco sotto se­
gretezza cóntro vagiiii postulo (li Lire cinque." 
' D i r i g e r e le commissióni all'autore IP. 13. Sli^fSESI, Viale di^':l»#enezia 28, vicino 
allà^StSiìbne Cetìtffl^f Milano. 3237 

JU^ -^.m'^^' --.?;HII.O, 
a — - ' • • m .^^ ^ p n • ! • 1 J » M - , 

a -I 1-7 1 1 

m^h fri -
^•:Ì:JI>^^-' 
'•iài^ F k ^ n * ' a - i t o . . 4 - ' * 1 ' " U i > -

IS NUMEtll-DI 
• • • ' ^ i i ^ ; ^ v j --•\-:. •', 

s 
dolio"splendido, più eic©as4iiiia|^ e unico 
Giornale di Mod^she eseguisca nelU^propne 
officine tutti ài; cHc/ics su disegni originali è 
del suo Museo speciale 

•J-.L • Ì ; > F £ ; > - i ; ; ^ ' ' " ' ^ ^ r ':r' : . i 
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sì distribìiìBcono a chi li domanda alla 
g i w m é " ^ Milano., , , , , . , , , , . * 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco n^l Regno 

Iriho Sem. idra. 
Qrmde Ediz. 16,— 9,—5,— 
Piccola » 8,-^ 4,§{) 2,50 

anno: 1BOOO incimoni origi­
nali ; 4«9® mÓffolOTa taglia­
r e ; '^mm disegni pfi^Wéami, 
ìftvorif'^cc. La Grande Edi­

zione ha inoltre 3C figurini colorati ariistì-
eam'ente aU'àcqnai^Uo. 

Tutte le Signore di bttòn gusto si indi­
rizzino al Giornale di Mode 

per vendite di Casc^ Fond% Dinari pronti . 
a Mutuo, Affittarne, Sém^CamWM: 

Stuaio e Casa nmpetto alla Chiesa 
S. Aliflî '̂ :̂» Primo Piano, 533. 

fati rivóìférsì dÀreitàniMie onde 
evitare ritardi nelle cornspondenze. 
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